
Domenica 7 dicembre 1980 LE REGIONI l'Unità PAG. 17 

Oggi e domani a Cagliari è di scena il «Wogzeck» di George Buchner 
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Come e nato 
il primo 
circùito 

in 
Un intervento di Marco Parodi, direttore artistico 

Il mio incontro con là 
Cooperativa Teatro di Sarde­
gna è avvenuto quasi per ca­
so nel 1974, in seguito ad una 
telefonata di Mario Faticoni 
che mi proponeva di allestire 
a Cagliari « Warabinieri * di 
Beniamino Joppolo, un testo 
che io avevo già messo in 
scena per conto del Centro 
Teatrale Bresciano. Non mi 
ero reso conto, accettando 
Quell'offerta, di avere creato 
le premesse per una presa' di 
coscienza progressiva che 
introduceva una nuova di­
mensione al lavoro di palco­
scenico, sostituendo alla di­
mensione semplicemente ' e-
stet'wa ed ideologica una di­
mensione di rapporto col 
pubblico, per approdare ad 
una visione sociologica dal 
teatro. .-

Una battaglia, questa, che è 
insieme artistica e politica, e 
che si pone in concreto l'o­
biettivo di conquistare strut-
ture nuove adeguate ai det­
tami teorici del fare teatro 
nel mondo di oggi. L'aver ac­
cettato di radicarmi ìn Sar­
degna ha significato una scel­
ta tra una sicurezza relativa 
e l'insicurezza, un voler rac­
cogliere le fila del proprio 
lavoro non col chiudersi 
dentro ad esso, ma, al contra­
rio, avrendosi alle contraddi­
zioni e quindi ai germi di 
sviluppo che lo stesso lavoro 
racchiude in sé. 

Un risultato 
concreto 

L'aver contribuito alla na­
scita del .« Circuito Teatrale 
Regionale Sardo * deve essere 
considerato il primo concreto 
risultato' ~^\ uh " pfdgeìfó~ieÓ:~ 
ricq che poteva peccare di 
astrattezza. «La progettualità 
teatrale non può che dipen­
dete dal territorio, in quanto 
politica del territorio.:, > AU 
herto Abruzzese), e va inveii-
tata, non certamente per é-
nergia - spontaneistica, • ma 
senz'altro <per capacità .di ,di> 
re'freddamente no -a certe 
procedure, a certi processi, 
di >uso e di produzione, ap­
partenenti ad un versante^ 
immobile è perduto. 

Portare • a strutturazione un 
circuito teatrale non significa 
far nascere giardini nel de­
serto, per morirvi . poi : ro-, 
manticàmente, bensì. deter­
minare una maturazione poli­
tica della., programmazione 
regionale dèi fatti culturali. La 
nascita' del primo circuito 
teatrale regionale sardo — 
con l'adesione entusiastica 
che ha provocato — testimo­
nia- una convergenza di vo­
lontà che deve trovare anco­
ra il sito momento di strut­
turazione organica, - -• ~ 

11 cartellone che abbiamo 
varato è stato da noi definito 
* Prima Rassegna Informati­
va *, nella piena consapevo­
lezza che ti - decentramento, 
r.on il «sociale * ?he comporr 
ta,- propone ed impone una 
scelta — per la quale attual­
mente in Sardegna non esiste 
delega — di informazione e 
mediazione. Si spiega cosi 
l'inserimento, di autori che 
hanno fatto la storia del 
teatro quali Goldoni, Alfieri, 
Beaumarchals, . Buchner, 
Schille. Diderot) e dr alcuni 
fra i più significativi prota­
gonisti dell'attuale panorama 
teatrale italiano, compatibil­
mente con le nostre possibili­
tà tecnico-finanziarie, che so­
no limitate al punto da co­
stringerci a molteplici ed as­
sai dolorose esclusioni, 

Il primo criterio da noi a-
dottato è stato quello di pri­
vilegiare gli organismi teatra­
li a gestione pubblica e coo­
perativistici nei confronti del­
le compagnie private. . con 
precisa, volontà politica di 
oremiare quegli operatori 
culturali per i quali U con-
>.nmo degli spettacoli viene 
abbinato alla verifica dei 
«lavori*, l'uso dell'associa­
zionismo è in relazione alla 
sua • finalità sociale, -l'ambi­
zione di creare dal * basso * 
«> confrontata con rilievi ac­
curati dette- manifestazioni, 
Abbiamo introdotto, inóltre, 
U principio détta « reciproci­
tà * negli scambi con i con­
sorzi regionali che sono an-
rhe produttori; in tal modo 
la Cooperativa Teatro di 
Sardegna'porterà i suoi spe-
1 acoli nei -teatri detta Cala-
*>rJOr àel Piemonte, detta 
Toscana, suVa base di un'as-' 
soluta parità di condizioni or­
ganizzative e. finanziarie. E* 
un risultato di grande rilievo, 
destinato a rompere Visola­
mento produttivo-in campo 
culturale al quale la Sarde-
ani si è sempre ribellata. 

Il secondo criterio di pro­

grammazione che abbiamo 
difeso a qualunque costo è 
stato quello di subordinare la 
scèlta degli allestimenti alla 
loro adattabilità ai teatri da 
noi consorziati « senza esclu­
sione alcuna *, proprio per 
non ripetere certe assai di­
scutibili esperienze distribu­
tive che finivano col premia­
re esclusivamente i capoluo­
ghi di provincia. 

Fra Ì compiti costitutivi del 
tTeatro di Sardegna * vi è 
principalmente quello di fa­
vorire lo sviluppo è la diffu­
sione di una drammaturqia 
« sarda. Si spiega così l'in­
serimento in repertorio dei 
«Funtanaruja*. riscrittura in 
« logudorese* fatta. da Leo­
nardo Sole sul mìo lìbero a-
dattamento del '•• «Fuenteo-
vejuna * dì Lope De Vega, un 
testo a struttura composita, 
nel senso che contiene mate­
riali linguistici di diversa 
provenienza, e complessa, in 
quanto si articola su diverst 
piani e registri di linguaggio, 
per caratterizzare in maniera 
più nètta le radici sociali e le 
differenze di classe dei per­
sonaggi. 
• L'allestimento che ci ac-
empiamo a realizzare e a 
portare - in ' «tournée* nel 
continente sarà completamen­
te «ripensato* rispetto all'e­
dizione di un anno fa, nel 
tentativo di rieqailìbrare lo. 
scarto fra invenzione scenica 
e trasposizione « folcloristi­
ca y che sembrava condizio­
nare. eccessivamente ti mio 
primo timido aporoccio re­
gistico. Lo spettacolo do­
vrebbe essere presentato nel 
circuito, nazionale come una 
sorta di « punto di partenza * 
del nostro sofferto lavoro di 

-rleerc^-drammnturaicor - che-
mira a trasferire l'«etnia* 
sarda nel lavoro di palcosce­
nico. 

La riproposta del •.• «Wo> 
yzeck* di Georg Buchner si 
inserisce in un progètto a 
lunga scadenza di «rilettura 
dei testi classici*, tappa ob­
bligata di - ogni. organismo 
teatrale, a gestione pubblica. 
Buchner si è posto di fronte 
al «reale * con tale potenza e 
visionaria penetrazione da 
farne un'opera d'arte che an­
cora oggi procura a noi alto 
godimento estético e profon­
do turbamento morale. Sia­
mo di fronte ad un fram­
mento • aperto; - composto di 
brevi scene che comunque 
vengano ordinate . (probabil­
mente-Buchner non vi lavora 
secondo un piano definito) 
hanno uh ' significato e. una 

.pregnanza drammatica inten­
sissimi. Oani paróla, • ogni. 
gesto, si carica di una oru 
pria tensione, una sorta di 
«centro esplosivo* che pro­
duce atomi drammatici di 
estrema violenza. 

La dura legge . : 
della sopraffazione 

La storia del povero solda­
to Woyzeck è cronaca squal­
lida, . dolorosamente immèrsa 

. nella concreta Verìfica di un 
vivere quotidiano che fatal­
mente si lega atta dura légge 
dzlla sopraffazione . e dello 
sfruttamento. In questa «bal­
lata tragica *, la crudezza del 
linguaggio e la forte compo­
nente ideologica, la dura po­
lemica sodale, contribuiscono 
a farne un dramma capace di 
parlare a tutti indistintamen-. 
fe. puntando chiaramente 
l'indice accusatore contro la 
classe socialmente dominante. 

E* intanfo in fase di avan­
zato sviluppo un progetto di 
allestimento estivo di «Eleo­
nora D'Arborea * dì Giuseppe 
Dessi, per la regia di Giaco­
mo Cotti (socio-fondatore del­
la Cooperativa), che segnerà 
forse il punto d'arrivo pro­
duttivamente più ambizioso 
detta teatralità sarda, e ebr­
ei auguriamo possa rappre­
sentare, in seguito, la punta 
di diamante ' detta - nostra 
programmazione invernale. 
< Vi è in noi la piena conta 
pevolezza che una simile 
programmazione non esce dai 
canoni detta cosidetta «arti­
sticità* (dótta quale più di 
uno vorrebbe liberarsi rinne­
gando le forme e i modi di 
produzione dello spettacolo 
di oggi): ma ciò che conta, a 
nostro parere, è il confronto 
con le istituzioni per la pri­
ma volta affrontato atta pari, 
gestito democraticamente, u-
nitariamente, in situazioni di 
reale evoluzione sìa culturale 
che politica, finalmente. 

Marco Parodi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il «Circuito regiona­
le sardo >, organizzato dalla Coope­
rativa Teatro Sardegna. In collabo­
razione con ITETI, Regione ed enti 
locali, continua In dieci < piazze > 
Isolane. E' ancora fresco 11 successo 
de « Gli amori Inquieti > di Goldoni, 
ma non c'ò tempo di fermarsi a ri­
flettere. Oggi e domani è di scena 
all'Auditorium del Conservatorio di 
Cagliari il « Woyzeck >, mentre la 
settimana prossima arriva « Il di­
vorzio » di Vittorio Alfieri, presen­
tato dalla Companla Teatro dell'El­
fo, per la regia di Gabriele Lavia, ; 
con protagonista Bianca Toccaf ondi. 

« Woyzeck » è opera famosa di 
George Buchner, girata e rigirata 
dall'avanguardia, che tanto ha 
tratto da .questo geniale scienziato 
drammaturgo dell'Ottocento, morto 
ad appena ventiquattro anni. Lo 
spunto della tragedia deriva dalle 
oronache di un fatto realmente ac­
caduto: l'omicidio per gelosia com­
piuto da un soldato ai danni della. 
sua amante. La follia di questo lu­
cido assassino ha un'altra vera fac­
cia: è il tragico destino di un op­
presso. Woyzeck è in realtà un sol­
dato umile e remissivo condannato 
a subire la violenza psicologica del 
superiori ed altri duri colpi di una 
società di cui non accetta il « vivere 
morale >, fino a scivolare nella fol­
lia e giungere all'omicidio. 

Tra il dicembre del 1969 ed il gen­
naio del 1970 11 dramma di Buch­

ner, che veniva rappresentato in 
Sardegna nella edizione di Gian­
franco Mazzoni, fu proibito dopo 
alcune repliche. Il suo autore — quel 
Buchner deceduto nel 1837 — ven­
ne denunciato a Cagliari per «vili­
pendio alla religione dello Stato ». 
Il commissario denunciante soste­
neva che, con « Woyzeck ». il signor 
Buchner intendeva calunniare « l'at­
tuale società > che sarebbe stata 
creata dai potenti e dai nobili per 
sfruttare il proletariato 

Buchner — come fecero rilevare 
Eduardo De Filippo e Darlo Fo. in­

tervenendo per contestare 11 divieto 
dell'opera sulle scene sarde — qua­
si veniva « ricercato sulle montagne 
barbarlcine come pericoloso ban­
dito». 

Molto tempo è passato da allora.. 
Le cose sono in parte cambiate. A 
realizzare la nuova versione di 
« Woyzeck » (che dopo Cagliari an­
drà à Olbia, a Ozierl, Alghero, Portò 
Torres, Macomer, Nuoro, Sassari, 
Carbonla, S. Antioco) è la stessa 
Cooperativa Teatro Sardegna, per 
la regia di Marco Parodi, direttore 
artistico della formazione teatrale 
isolana. Allo stesso Parodi abbiamo j 

chiesto un intervento per il nostro 
giornale che vuole anche essere una 
spiegazione del ruolo che una for­
mazione teatrale può svolgere in 
Sardegna nella veste di organizza­
trice di cultura. -

Il programma della Cooperativa v 

Teatro Sardegna si prefigge degli 

obiettivi piuttosto avanzati e diffi­
cili. Si tratta In definitiva di con­
tribuire a superare un isolamento 
culturale facendo approdare nella 
nostraJ isola le grandi compagnie 
teatrali nazionali e creando da par­
te dell'Ente di Stato (ETI) un Inte­
ressamento per la Sardegna. Si par­
te con un primo « circuito infor­
mativo», e poi si va avanti con la 
rassegna di avanguardia e con altri 
programmi. Il seguito si vedrà. 
L'Importante è mettere su struttu­
re stabili. E' un primo passo, e ri­
guarda il teatro, naturalmente. 

Superare la marginalità del mer­
cato culturale è ben altro. Ma si 
può iniziare anche dal palcoscenico, 
magari sollecitando la produzione 
locale. Qualcosa si muove. «Funta-
naruja», una produzione della Coo­
perativa Teatro Sardegna diretta 
ancora da Marco Parodi, e che Leo­
nardo Sole ha desunto da un'opera 
di Lope De Vega, arriverà presto in 
Puglia, Campania, Calabria. Tosca­
na, Piemonte e in altre parti d'Ita­
lia. E* la prova che l'Isola non si 
chiude in « un piccolo spazio provin­
ciale »; m a va oltre 11 mare, entra 
a pieno diritto nella cultura nazio­
nale. si apre all'Europa e al mondo. 
E' un cammino che bisogna fare, 
se si vuole vedere la luce della ri­
nascita e riacquistare, dentro la più 
vasta e universale società moderna, 
la propria identità. 

Attilio Gatto 

La situazione a La Maddalena 

I tecnici tornano al lavoro 

aiutati dai monitor per 
controllare l'inquinamento 

L'amministrazione provinciale era stata lasciata da sola 
a sopportare l'onere del servizio di vigilanza e sicurezza 
Sorveglianza alla nave Orion che sostituisce la Gilmore 

SASSARI — Le vicende della 
base atomica, della Maddale­
na ed il sistema di controllo 
continua a trascinarsi fra alti 
e bassi. Adesso sembra : che 
finalmente i sistemi di sicu­
rezza verranno mantenuti o 
attivati e i cittadini dell'arci­
pelago e. tutto sommato, di 
buona parte della • Sardegna 
nord-orientale potranno dor­
mire .- sonni più tranquilli. 
Sono rientrate, infatti, le di­
missioni del personale della 
stazione di controllo che di­
pende dall'amministrazione 
provinciale di Sassari. . 
: La decisione dei tecnici era 
maturata dopo mesi e mesi 
in cui questi avevano conti­
nuato la loro opera pratica­
mente gratuitamente visto 
che l'amministrazione non e-
ra più in grado di far fronte 
da sola alle spese che soste­
neva il centro. Lo "Stato e la 
Regione in tutta questa vi­
cenda sono rimasti impassibi­
li. Nessun aiuto e nessun in­
tervento. Che se la sbroglias­
se la Provincia. 

Le dimissioni, dicevamo, 
sono ' rientrate perché final­
mente il governo si è assunto 
le proprie responsabilità. 
Questo garantirà i finanzia­
menti necessari perché il 
centro continui la propria at­

tività di controllo.su eventua­
li fughe di gas radioattivo ed 
anche ampli l'intervento e ri­
cerchi la collaborazione con 
il Laboratorio provinciale di 
igiene e " profilassi. ' L'opera 
del centro si affianca a quel­
la che svolgerà la rete di 
monitor di prossima installa­
zione nei pressi della base 
americana. 

E' un sistema che tiene 
sotto controllo l'aria e l'ac­
qua circostanti la - base e 
soprattutto vigila sulla nave 
appoggio Orion che da qual­
che mese ha sostituito la 
gemella Gilmore, che presta­
va servizio a S. Stefano sin 
dall'installazione della base. 

La rete di monitor sarà in 
gradò di segnalare qualsiasi 
fuga di gas radioattivo nel 
giro, di dieci minuti, renden­
do estremamente più facile 
un'azione di emergenza : in 
caso di necessità. Prima di 
tutto quello che poteva fare 
il laboratorio di controllo era 
misurare e studiare le varia­
zioni della percentuale di ra­
dioattività mensile. Vale :. a 
dire che una fuga di gas o 
un aumento della percentuale 
di radioattività sarebbe stato 
rilevato, ma quando, cori tut­
ta probabilità, sarebbe stato 

troppo tardi per evitare 
grossi guai. 

Anche il sistèma di moni­
tor è stato finanziato da un 
decreto governativo appron-. 
tato dal ministro della Sanità 
Aniasi. Dicevamo, all'inizio, 
che i maddalenini e - una 
grossa fetta di sardi potran­
no vivere sonni più tranquil­
li. I sistemi di controllo pre­
visti, a patto che non si ab­
biano ritardi nell'installazio­
ne, sono una valida garanzia. 
Ci piace pensare che anche 
tutte queste misure non sia- ' 
no arrivate troppo tardi. E 
cosi chiudiamo gli occhi su 
interrogazioni presentate in 
Parlamento da deputati co­
munisti che parlavano di 
segnalazioni della Marina mi­
litare italiana fatte « spari­
re ». " ' 

Cosi come preferiamo di- • 
menticare, ma solo per un 
momento, le denunce, sempre 
del comunisti, secondo le 
quali da qualche anno a 
questa parte, dopo l'arrivo 
degli americani doè, sareb­
bero aumentate a La Madda­
lena i casi di tumori e di 
nascite di bambini deformi.-. 
Vorremmo che a questi dub­
bi ci rispondessero le cosid­
dette autorità competenti. Ma 
fino a ebe punto lo sono? 

Oggi e domani manifestazioni a Taranto 

Il movimento omosessuale 
m un 

Arte, cinema, spettacolo: specchio dell'inconscio - 1 due giorni di iniziative 
sono stati programmati; con il patrocinio dell'ARCI e della giunta comunale 

Dal corrispondente v 

TARANTO — "Quéila che 
si tiene oggi e domani a 
Taranto, •• presso • i : locali 
del Subsor, non è certa­
mente una manifestazio­
ne tradizionale. Non.Io 
é perché si tratta di una 
serie di Iniziative che 
vanno sotto il titolo < di 
« emancipazione omoses­
suale ». Arte, cinema, 
spettacolo: «specchio del-

: l'inconscio», messe su dal 
collettivo di liberazione 

, omosessuale col patroci­
nio dell'Arci e della am­
ministrazione comunale 
di Taranto. 

Una novità dunque, 
per il fatto che, con que­
ste iniziative, sr va. In­
contro ad argomenti da 
molte parti ritenuti «sca­
brosi» e per di più le si 
pone in essere in una cit­
tà del Mezzogiorno, quel 
Sud di cui sono nati — 
fino a diventare defini­
zioni strereotipate — le 
tradizioni e i retaggi. An­
diamo Intanto a dare uno 

. sguardo • alle • iniziative 
che si terranno in questi. 
due giorni. - l -
• Ci 61 accorge subito 
che possono, rappresenta­
re un momento interes­
sante per un dibattito 
senza falsi moralismi sui 
temi •• della • omosessuali­
tà. E* presente, ad esem­
plo, un settore del cine­
ma di tutto rispetto, che 
comprende la prolezione 
di film noti come « Una 
donna Eva» o di registi 
di - prim'ordine quale lo 
scomparso Pier Paolo Pa­
solini o Schlesinger. Non 
mancano ovviamente:gli 
spettacoli tra I quali spic­
ca un mltlng di. poesia • 

• con la partecipazione del­
lo scrittore Darlo Bellez­
za. autore di quattro ro­
manzi e due volumi di 

1 poesie noti nelle librerie 
Italiane, e quello che ten­
ne una sera di lunedi 
Carlo Farilla, 

Un discorso forse a par- -. 
te, anche se rientra ov­
viamente in quello più 

.complessivo dell'Intera 
manifestazione, va fatto 
per 1 momenti di dlbat-

; tito sul problemi - della 
omosessuali ta* tra i quali 
6ono previsti una confe­
renza di Gianni. Vatti­
mo, preside della facol­
tà di Filosofia all'univer­
sità di Torino, ed uh in­
contro con Mario Mieli, 
uno del leader del.movi­
mento di emancipazione 

Questo - il programma 
dunque, ed è probabil­
mente legittima anche 
la domanda: perché que­
sta iniziativa? Perché 
proprio in questo mo­
mento? La risposta può 
sembrare più facile ^ del 
previsto, e la forniscono 
gli stessi organizzatori 
della manifestazione. Le 
iniziative di questi due 
giorni cioè, vogliono rap­
presentare innanzitutto, 
al di là del fatto di te­
nerle in una città del Sud, 
un tentativo di rilanciare 
propóste sapendo di tro­
vare di fronte una miria­

de di ostacoli rappresen­
tati principalmente , da 
retaggi mentali, da - un 
«costume» non più ade* 
guato ai - tempi. Tutto 
questo però — e gli espo­
nenti del movimento ten­
gono a precisarlo — non 
al di fuori delle Istituzio­
ni. ma attraverso un con­
fronto aperto, costruttivo 
e, se vogliamo, anche 
propositivo con esse. -• 

Ecco quindi spiegato il 
perché di questa mani­
festazione. ed ecco In un-
certo senso spiegato an­
che 11 motivo del patro­
cinio di una organizzazio­
ne culturale come l'Arci 
e di una istituzione qua­
le l'amministrazione co­
munale. E* 11 momento, 
insomma, di avviare un 
dibattito serio e franco: 
su questi temi, senza fal­
si moralismi. E forse Ta­
ranto. in questo senso. 
non si può considerare 
una scelta sbagliata. 

Paolo Melchiorre 

Alla mostra 
di Palermo 

• :ì-..+ 'tri s-iri'---: 

siciliani 

Un'esposizione al Comune di Grotfagile 

; - . i i • .« 

PALERMO — Le marionette 
sono state ancora una volta 
alla ribalta nella « patria dei 
pupi », per merito della VI 
rassegna della « Opra del 
pupi»; organizzata dall'Asso­
ciazione per la conservazione 
delle " tradizioni . popolari e 
dalla facoltà dd Lettere e Fi­
losofia dell'università di Pa­
lermo. ' - . --- . 

La rassegna, conclusa nei 
giorni scorsi, ha visto questo 
arino una massiccia presenza 
di gruppi stranieri: i belgi 
del Teatro dì marionette del 
Museè de la vie Wallonne e 
gli egiziani del Teatro nazio­
nale di marionette del Cairo. 
Grande successo di Percy 
Press Junior, il più famoso 
burattinaio, inglese, col suo 
Punch, una specie di « cu­
gino » del PidcIrieOa 

Ma i pupari siciliani l'han­
no fatta da padroni: accan­
to a Girolamo Cupicchlo di 
Trabia e Gesualdo Pepe di 
Caltafirone. rappresentanti 
delie due «scuole» contrap­
poste della Sicilia occidenta­
le e di quella orientale, gran­
de interesse ha suscitato la 
rappresentazione de «la mar­
te di Oliando», curata dal 
Teatro Stabile delle mario­
nette Città di Palermo. i . 

>,ceramica o 
^ ' per i presepi ^ . S 

più belli della Murgia 
Saranno esposti tutti i piccoli capolavori 

GROTTAGLIE . —- Sarà un 
Natala artistico: quello di 
quest'anno a Grottaglie, città 
delle ceramiche, atta su un 
gradone delie Murge, a 20 
chilometri da Taranto. Que­
st'anno rammuùstrazkn* 
comunale» di sinistra, orga­
nizza da oggi al 6 gennaio '81 
la < prima mostra del prese­
pe», una manifestazione che 
vuol essere «un momento di 
verifica sulle prospettive e-
conomiebe e artistiche che 
questo settore dell'artigianato 
ha in concreto, oltre che una 
sua riscoperta sotto il profilo 
culturale». 

L'iniziativa non nasce da 
oggi. Nel mese di agosto vie­
ne allestita l'annuale «mostra 
delle ceramiche» • già da al­
cuni ami era m cantiere 
questa iniziativa, promotore 
l'assessore ai servizi (sport. 
•nettacelo e artigianato) il 
comunista Enzo Quaranta. U 
ouale, dopo la vittoria del 
rappresentante pugliese. E-
maouele Esposito, contadino 
puparo, alla rassegna nazio-
nale nazionale Artè*afale 79 
svoltasi a Trento nel dicem­

bre scorso, ha voluto eoe la 
tradizione presepistjca grot-
tagliese trovasse gli stessi : 
consensi nella terra d'origine 
arte che via via sembra ca­
dere in desuetudine. Anche 
perchè la peculiarità dell'arte 
preeepistica a Grottaglie ,e -
nel Salerno sembra essére 
nata con l'uomo. Ancora oggi 
un presepe del X secolo di 
stile bizantino dipinto dal 
pittore di Massafra, è raffi­
gurato nella Lama di S. Bia- ' 
gio, una delle miriadi di La­
me che circondano l'intera 
periferia della città. 

Ma il vero capolavoro del­
l'arte preeepistica è situato • 
m un angolo della Chiesa 
della Madonna del Carmine:. 
è un presepe in pietra, rea-
Uzzato nel 1530 da Maestro 
Stefano da Putignano, prese­
pe essenzialmente ieratico 
oeOe figure principali, fanta­
sioso nel contorno, squarcia­
to fai una grotta che ospita la 
9cena divina. 

Grottaglie oggi vive fi suo 
apogeo artistico culturale, -. 

— VHo GiovannertI 

Scandalosa delibera della giunta pugliese 

Formazione prof essi 
un piano, 2 TV color e un 

servono 
ping 

Dalla nostra redazione) 
BARI — E nessuno ora ven­
ga a sostenere che la giun­
ta regionale nel suo insie­
me ed in particolare gli as­
sessori de, non si occupino 
del problema dei giovani con 
tutta l'attenzione e la cura 
che merita la formazione prò* 
fessionale. Nel campo poi 
della formazione professiona­
le nel settore turistico-alber-
ghiero l'impegno detta giun­
ta e dell'assessore atta pub­
blica istruzione ha raggiunto 
il punto massimo. Non ci so­
no più. dubbi in proposito.' 

Si sa che i corsi di for­
mazione professionale del set­
tore alberghiero per essere 
efficaci si devono svolgere 
in alberghi di tipo residen­
ziale perché dotati ài quelle 
strutture (segreteria, ammi­
nistrazione. cucina, ecc.) in­
dispensabili per i giovani che 
seguono i corsi che si svol­
gono nell'arco dell'intera gior­
nata. Motto spesso questi al­
berghi di tipo residenziale. 
pur presentando questi van­

taggi, si trovano lontano dai 
centri abitati (per etempio 
sul Gargano) il che crea no* 
pochi problemi ai giovani al­
lievi. 

« L'isolamento in cui questi 
giovani sono ' costretti 'a vi­
ceré — ha sostenuto la giun­
ta in una delibera — genera 
noia, apatia ed a volte de­
viazioni sessuali; occorre crea­
re détte occasiona di contat­
to e di scambio con ta co­
munità del Imoge e fornirà i 
mezzi per un temo mtUlzzo 
dei tempo lìbero, se si voglio­
no scongiurare i pericoli so­
pra citati*. Cosa pensa al­
lora di proporre atta attenta 
regionale l'assessóre atta pub­
blica istruzione? Propone, e 
la giunta delibera, che l'hotel 
Parco degli Aranci di Rodi 
Garganico. ove si svolge ap­
punto un corso di formoxìe-
ne professionale, sìa dotato « 
spese detta Regione dette se­
guenti attrezzature come si 
rileva daWallegato atta deli­
bera: 

1) n. 1 macchina fotocopia 
Olivetti M0 completa di por­

ta-carta L. 14.442MB; 2) n. 159 
sedie mod. 19$ (L. SIMO ca­
dauna) L. 12249M9; t) n. 109 
elementi unione L. 59.000; 4) 
n. lì tavoli serie Pert 89. 
mod, VZ L. 2J93M9; 5) scuo­
la-bus L. 9$J399.099; 6) im­
pianto microfonico L. 3J70.009; 
7) n. 1 pianoforte L. 7M9M0; 
8) n. 1 proiettore L. 1300.000; 
9) n. 1 lavagna luminata Li­
re 700.000; 10) materiale spor­
tivo L. 10M9M9; 11) n. 2 
TV a colore L. 1JS99M9. To­
tale L. 1S8MÌ.909; IVA 14% 
L. iMB.l*; totale generale 
L. fJSJW.ttf. 

L'autore dt questo esem­
plare impegno del giugno. 
scorso verso i giovani che 
frequentano questo corso pro­
fessionale fu Vattora assesso­
re atta pubblica istruzione 
Pasquale Cmffreda (che i 
per pura combinazione détta 
provincia di Foggia ove si 
trova talbergo hi questione) 
& quale, pur sapendo che si 
stava predisponendo ttn piano 
finanziario m concomitanaa 
déWapmrwmzkme dot piano 
di istruzione professionale per 

ranno 199941, eolie dare a 
aueste fctferrento m carat­
tere straordinario. La delibe­
ra a dir poco vergognosa —-
perché chi si avvantaggia di 
quelle strutture comprate con 
i soldi di tutti noi più che 
i giovani allievi è tt fortu­
nato albergatore (certamente 
sconosciuto personalmente dal-
rassessore) era oggetto détta 
richiesta di alcuni cWarìmen-
ti da parte del commissario 
di governo, 9. quale giusta­
mente notava che « l'acquisto 
di taluni beni come n. 5 scuo­
ta - bus (per rimpoTtodl 
L. PUB'.OM), di va piano 
f7.fff.009), di materiale spor­
tivo, due TV a colori ecc.. 
non risultano giustificati dal-
Fattività espletata dott'hòtel 
Parco degli Aranci sul piano 
detta formazione . professio­
nale*. I chiarimenti /orniti 
aaOa fnmta regionale non 
con vince imm) u • commissario 
di governo B quale in una 
successiva nota, dopo aver 
sostenuto TassoUdm estraneità 
doWecquisto di quatte strut-

Delle attrezzature 
per oltre cento 
milioni se ne 

avvantaggerebbe " 
solo l'albergo 

che ospita i corsi 

ture atta formazione profes­
sionale, annullava la delibera, 

Non sembra però che la 
giunta regionale abbia desi­
stito dal portare in porto que­
sto provvedimento a favore 
deWhotel Parco degli Aranci 
se è vero che nel corso del-
Vultima seduta del consiglio 
regionale Yattuale assessore 
Notarnicola (l'assessore Au­
gelli e ora capogruppo de) 
difendeva la legittimità «MHZ 
debberò di fronte ai duri fi» 
lievi mosd dal frappo comu­
nista. •.-. 

Non - sappiamo ifondo cosi 
le cose come andrà « /Mr* 
la vicenda. Possiamo scio dm-
re atto atta giunta e aXTme-
tesser* del serio finsegno In 
materia di istruzione profee-
ekmale. Détte pagine nere 
scritte dotta giunta regionale 
quella détt'istruzione profes­
sionale è certamente fra le 
pn\ vergognose. Intervento del­
la mamistrmtma a parte, c'è 
un problema di moralità. 

halo PalasciaW 

Gravissime previrictzioiii a Twrìonovo 

Violenze e arroganza: 
per la DC anche le USL 

sono « cosa nostra » 
TATJRIAlfOVA (Reggio Calabria) — liei cono di «ma dram­
matica sedata per reiezione degli organi amministrativi del­
l'Unità Banltarìa Locale di Ituriancma (che comprende, ol­
tre a Taurianora, 1 ooonni aspromontam fino a Delianova). 
la OC. capitanata dal noto personaggio clientelare, Ciccio 
Macrì, ha esercitato pesanti illegalità e messo in atto me­
schini atratagemmi nel tentativo di tau»dronir*i della me*-
ttaranna assoluta del Coartato di gestione 

Gravissime minacce ed tntfmidazìoni rarie — sfociate, poi. 
mU'aggressione fisica del compagno Fortunato Oeizoanò, sin­
daco di acido — sono state fatte da Ciccio Macri 

C*è «tato, invece, un palese tentativo — sfidando ogni 
nanna legale di procedura — da predeterminare una situa-
alo—tale da trasformare le TJBL in «cosa nostra» cosi come 
è a n i nato, da etere trenfannL nell'ospedale di Taurlanova, 
a n i rtsnnsltniatu nel psreooale • nelle stesse prestazioni me-
Tini aatMMrle. Con «ai insrrhnamno, i DC hanno dichiarato 
aeea4aU, itejtsteanBazaata, da» componenti della minorane» 
• n,9»*±*.rtyj|1»*»i» «•*.««* •etrri, previsti per legge, dello 
*«e*_C4ee»» Maerl • «altri ««astro democristiani 

L'estHglua omuaumtam del eeenpagno Germano che ha letto 
**•** 1 « •M* di aoseam eM quali Ciccio Macrl deve ri-
JSSSSSy n

 »^1?WMUO *«1 óavantt al tribunale di Reggio 
Oalataiaper nafleara gatti un • all'antìmalarioo, ha Irritato 
don CMBBO ed i eoel Myeaei: a primo al è esibito in inaudite 
wliiiiiiefraaisearrmn^en»reue»deÌDqbbiico>ta^Spos^ 
** jy.^^r**1*" * 9**** • Boatti» compagno. 
^.afjg». H * * nyatewiata r^rnem nonostante la motivata 
ncntnsta al navi» «aprano» dalla mlnnranaa anche per eon-
sentire la preeonaa «et ispinmimim del cornar» di Oppldo, 
dovrà el««nre fl «esaltato ai ginunli. deeto Igacrl ha im-
poto, con m attimo segno di prepotenza, che a consulto si 
rtunisca nei pozoerigglo per tapedlro od im altro oonaloliere 
di zaaejloraaaa (che, a «oeirora, devo opoearsl) la sua parte-
eipasMie ano scopo evMente 63 sottranti «a eomponante nel-
l'eeecuUro «Ha zataoianaa, 
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